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Ministero dei Trasporti 
e della Navigazione 

  
Roma, 24 MAR. 2000 

DIPARTIMENTO NAVIGAZIONE MARITTIMA E INTERNA 
UNITA’ DI GESTIONE 

INFRASTRUTTURE PER LA NAVIGAZIONE 
ED IL DEMANIO MARITTIMO 

  A tutte le Direzioni Marittime  
 
LORO SEDI 
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OGGETTO: 

 
Rilascio di titoli concessori per attività di acquicoltura. 

 
 
LETTERA CIRCOLARE 
 

A tutte 
Le Capitanerie di Porto 
Loro sedi 

  
La Federcopesca – Federazione Nazionale Cooperative della Pesca – ha fatto presente che da 

parte di alcune Capitanerie di Porto, in sede di rilascio o di rinnovo delle concessiono demaniali 
marittime concernenti le attività di acquicoltura, viene specificato in senso limitativo lo scopo della 
concessione, restringendolo alle sole coltivazioni del pesce o di molluschi o di quanto altro indicato nel 
titolo. 
 Ciò, secondo detta Federazione, comporta una limitazione nell’esercizio dell’attività di pesca con 
gravi pregiudizi di carattere economico. 

Tale posizione è stata condivisa, per i profili di competenza, dal Ministero per le Politiche 
agricole – Direzione Generale della Pesca e dell’Acquacoltura – con la nota prot. n. 6221432 del 
17/11/1999. 
 Al riguardo si osserva che nel quinto piano triennale della pesca e dell’acquacoltura adottato con 
decreto del Ministro delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali del 24/03/1997, l’acquacoltura è 
definita come “l’allevamento di organismi acquatici, e cioè pesci, molluschi, crostacei e piante”. 
Si deve ritenere, pertanto, che la nozione di acquicoltura ut supra evidenziata sia di per sé esaustiva, 
senza necessità di ulteriori specificazioni nei relativi titoli concessori. E’ sufficiente, di conseguenza, che 
nei suddetti titoli venga fatta menzione della sola attività di acquicoltura, anche per lasciare al 
concessionario la possibilità di variare, nel corso di validità della concessione, il tipo di specie allevata, 
senza che ciò comporti una modificazione del titolo stesso. 
 Si invitano gli Uffici in indirizzo a conformarsi a quanto evidenziato. 
 

Il Direttore dell’Unità di Gestione 
                 Dott. Massimo Provinciali 
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